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La Presedenza del Comztato dera,ma. laﬂ segufmte

ozrcoiare dz com)ocazzone

Al Membm del Comitato

Udme i? agosto »1860

Nel glomo 28 corrente, alle ore 10 ant.; avril
luc)gcf una riunione 'di Comitato in relazmne e per
gh et‘fettl del § 65 degli Statuti, nonché:

per ricevere una comumcazwne dal’ sottoscntto,

per modificare I azione dél Comitalo, in rela-
zwne alle proposte fatte nella seduta 17 marzo p-. P
a, maggior sviluppo d-azione;.. -

@ .per versare sull’ esito. delle sememi dl Bachf

' mtrodotte m quest anno- nella Provmcm. -

L

sentare da altro Socio,

IL PRESIDENTE DEL Commm
" Giovanni Tami - I

"'Nel giorno 28 “corrente avra "luogf'o una.riu-

nione di:Comitato per versare sopra argomenti della

massima importanza. Deve interessare a tutti il:co-

noscere 1’ esito: avuto delle varie sementl di Bachi

intredotte quest’ anno nella Provincia onde " avere
~almeno in via di probabilitA qualche dato per 'anno
venturo. E poi generalmente sentito il bisogno di

dare all’ azione sociale il maggior possibile sviluppo
eccltando all’ opera i Soci e fissando dei centri, di.
riunione in diversi punti della Provincia in rela-

zione alle proposte fatte nella riunione generale
17 marzo p. p. La Presidenza avrebbe in: vista di
diffondere la maggior possibile istruzione col mezzo
di buoni libri; mirerebbe quindi e coll’; impiego di

qualche fondo sociale, e con altri mezzi a costituire

una- blbhoteca agraria da mettem a dlspOSlZIOIlB
del Soci.

'L’ importanza degli argomenm da fraitarsi Jas

. -".sua sperare che i membri del Comitafo, inter-

verranno alla rmmone a cui vennero invitati, Que-
sta riunione non é la prima di quest’ anne come
sembrerebbe stando alla dlchlarazmne, che leggea
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effettwamente rlcevuto 1 invito per la comocazmne

nel Bollettmo N 17 dl alcum membn cffg i\ﬁﬂendo'

‘antécedente, avevano ‘anche preso parte o pérsona’l

me‘nte o medxante procux*atore a
RS GIOVANNI Tmi”
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Alcune altre parole ﬁul ge&ﬁo i

i
' I

geuerale osservazione del. pratici che il gesso agisce me-
glm se, sparso sulle foghe di certe piante che sul ter-

reno, dnndﬁ la necessué di ammettere il di lvi aasorbw

mento da allri organi mdmah che non sono i solleryapgi.
E slato nondimeno riconosciuto da abilissimi: e sperlmen-
tahsanml agncoltom che il suo effetto non ¢ meno, realo,
quando, sparso sulla terra coi semi, Vi sia. sepaltddﬁ

MEzZo del lm*om meccamce. Thagr I’ ha., deE'SO ﬁauaasgg_

la mma dl semingre - nl mfo ho Schwerz 0. “ritiene
Seg&eﬂdo la pratwa usatﬁ nelle antecedentl mu-‘ 3 Bala. B 9 glio; lo rilien

nmm ‘anche in questa sard facoltativo 4 qoei mem-
bri che non potessero lntervenil e, __ch farm rappre-ﬁ_

d’ eguale efﬁcac:a . $ia che venga - souerram 0. chﬁ 812

SParso. mltamo sulla plantag; altri dislmu ~pratici di_Frap- -
cia . sotlermndeln ne,_hapno. ollenuto gh stessi effettl. .Un

gmrnale famngemm le Comvateur gmnge perimo ad af-

| fermare che al sig, l."ereslwr de- I’ Oise., non riugcivano

mai meglio . le sue. gessature che nel tempo ascipito, lem-
po. nel quale !a polvere del gesso. cade la piu gran. partg

sul Aerreno ; . attribuendo sollanto alle -abitudipi agrigole

la pretesa necessila che le foglie sieno ‘un po’ uquda per

“ritenere la, pnlvere. Tulle queste autenla ed esperienze

provano che I’ azione del gesso non Si - hmxla alle foglia

delle pnanle, II_E che esso vi entra ez:andm per le radigi.

........

Né io ho veramente inteso escludere questo modo di a-

gire del gesso sulla medica e snl tnfogho quando ho
cercato di spiegare il di lui ‘assorbimento | per le foglie.

thengo anzi che in generale vi si preslmo ugualmente
é foghe ¢ radici ; ma ritengo altresi che vi sia"un tem-

po in_cui, almeno 1’ erba medica, non pussa appmﬁltare:

I

del gesso che per mezzo del!e radmx aeree Basta con-'
siderare, per convincersene, la forma e il modo di nu-
trirsi delle radici di questa pnanta. “Esse assm-banc il

loro nutrimento per-le estremitd, le quali di anno in an-
no si trovano sempre pil approfondale nel suolo, “tay
segqm che giunge il tempn in cui, se esse nun trovam
sufﬁcmnzﬂ d’ alimenti in- un suolo vergine , la pu‘l ab-
bondante: concimazione alla superﬁcw non basla a rinvi-

*) Bollettino precedente,
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Ho detto nel precedente amcoh} aul : gesso che g
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gorive la pmma ehe va diraﬂmﬂasi Gl ceda n‘ hmgo alle- o

'grammacea o ad altre pmnle di radlm meam profonde ;

e cid appunto perchd i succhi daI lalame mm arriva’m;.

fino a quella profondzté 0 non vi ﬁ;imrﬁno ch¢ s“f’_éghaﬁ]

dei loro peincipii fertilizzanti che: bﬂnmﬁwrmsSI%Mente.
deposti filtrando a traverso gh strat: supermn. E ben

vero che in tal caso nd anche il .gesso, applicato alle fo-.

glie, e intradotto sotto qualsiasi forma pegli organi am-
messi- da- Raspml polrebbe rmwgm’ire la plan!a perché

domeiigid: st disse, la ‘sua azione ‘nutritivd ha in ogtii*
caso. bisogno- del concorso ‘di-altri’ principii _.-minerah-, sali
di-potassa o-di ‘soda, cloruri fosfati “di ‘cﬁ'l'ﬁe o di ma-

ggﬁe?mj*ma sard vero altres| che anche in presenza di
quesil prmetpu ggls nfm fare’bba almm eﬂ’etm. I nﬂnﬁ
a»esse altre vie, per entrar nella planta che le mdm;,
smlerranée, quando sonu a una pmﬁmdrlé Qve, nessun
congiwme; pud -arrivare, Ora suppas!o pure che, per una
eccezione mammlssﬂule., potesse arrivarvi, ¢ certo alimeno
che ¢i vorrebbe del lempo, e un concorso di molte favo-
revoli: circostanze,’ fra- lo ‘altre *molt’ acud’ ‘che  réndesse
il gesso bene dlsmsltm mentre Veffetto di una gessatura
8 walvola '8} rapido, senza il concorso ‘dl questa ‘tirco-
slmmﬁ, tila ‘¢col Wolo favore ‘di rugnada o dt’ Ieggériésihia

piﬁggra’ ¢hé non i sapr‘ebbe splegar)b se ‘non- clie col-

t*%mﬁienem la pmsihlllté dl Un aziane ind:pm&eme dalle'

l“i

st Gnnc“hldn ad“unque, naSS’umendOﬂu, ché l’ amdﬁé déf
geséo é dnmplessa é varfa, ch:mncamente, e ﬂsiafog’iifﬁ-

.....

'cﬁﬁlﬁmié agronbmtﬁhe in cni $i ﬁr{wand sio ag?scé ‘co-

i1é: sﬁlfam di- calce, & comé solfata d‘ammomhch oF sbm--

fifnistrantdo il prinmpm caleare, ora’ 1l solfureb, ota I’ a-
zotd,! or tutto insiéme; secondd i htsagnn y @ agisce tanto
-Suhe fagha ‘¢he “sille l'adiéi‘ n‘la Ta ‘sua azwne .3 li'mitat‘a
all ! fogha quando’ tion pud pite giungere alle radici. T.a
su4 'varia’ inflaenza’ sulla vegelaziéme di varie mame dr-
péndo non solo dalla varietd ‘dei bisogni-delle pianté, ma
ed anche . dall’ inopporiuna umformﬂa della sua apphca-w
zione. In qualm‘lque caso la sua ‘benefica azione & con-
dazmnata‘* alld presenza “hatdrale od aruﬁz:ale nel suolo
di' T gli altri principii agsimitabili che sono neuessaﬂi

3 lno w:luppa dl pat‘ii vegelahrh canfbrme alle’ vhsta
delbdgieotire. 6 sn
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st Esmwmemn de“’ 'J(mqo. — Gh escremanu_

f}e}luuﬂ no,.che in Francia chiamansi gadou@ quaqdofgo ng
molli e ht]mdn, ¢ poudrette quando sono disseccati o ._.’.'!_"
dau‘: in’ polve, costituiscono uni ingrasso moltd afilv.

i Becondo *Glﬁardin,' essi -sona’” compﬁstl, ‘nello* élalo" ,j.%
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In tutﬁ que paes:, ove I’ agneoltura (.3 molto avan.
zata, in Inghilterra, in China, nelle Fiandre, gli escre-
menu dell’uomo’ cosmurscona I’ ingrasso per eccellenza.

m alcum""glﬁ ‘méridionali della Francia si adoprano
Eella ‘coltivazione; del lino, come escono dalle fosse; a

izza @ in’ Toscana i scmlgmno nell’ acqua per mal‘ﬁara

- icampi e specialmente i trilogli; nelle Yiandre si usano
‘in istato "liquido, .dopp una fermentazione pid o meno

lunga, sulla coltivazione del lino, del tabacco ecc., in

China si impastano coll’ argilla, e si fanno poscia dissec-

. care all'aria ; a Parigi e in quasi tutte le ciltd. prmmpah_.
'della Francm si riducono’ in poudrette.

- Si prepara » Parigi 1a: poudrette ‘rasportando - gli

.-~-escmmenh -in- vasti- bacini -scavati- pella-terra -estratli

T el - =Pt e e R

‘dalle latrine da apposili vuotacessi. 1 bacini che sono

poco - pmfondt, ma molto larghi, sono formati  comune-

mente di 3 pianiy in modo ehe il contenuto del piano
superiore passi senza difficoltd nel secondo e cosi via,

Le ‘materie che si mettono nel piano di s0pra sk depon-
- gono,. e la parte liquida che contengono scorre nel piano

di solto; lo stesso processo succede nel _secanda .piane,
dal i|m|e la parte liquida scorre nel 3° piano ed ultimo,
e da questo, vaa,perdersi mei ‘canall,- o in pozzi artesia-

. Operando in tal modo non restano nel bacino che
malene pastose e queste vengahe sparse su un terreno
battuto ed appositamente apparecchiato, dove, nmangono
sino a che siuno, ben beve d;sseccme, dwenlando in ques:
sla “guisa una : polvere: . bruna che vien posta in barili: e
venduta agli agnmlton. La fabbrlcazwne della paudreue
& operazione molto, smn,plme ma -secondo .Girardin reca
grandi encdmenrentl & forti perd;le di sosianze ul:fr. Du-
ranle il tempo della disseccazione; tatla: ia’ ‘massa & in
preda ad una fermentazione che dviluppx émanazioni int
felte sino a - parecchie muglm dii- distaniza, e distrugge ia

maggior parle delle’ sostanze: organiche’ che avrsbbero
polute concorrere alla nutrizione delle piante. Quesle 50-

stayze organiche. sopy convertite’ principatmente in sali
ammamamh atti a:vyolatizgaysi, - D/ -allra parte nella fab-
bnca?—mne della gtmdwttq: vagno nerdule tutte le urine,

che sono un “ollimo INgrasso, conlengnda, -G5S ta,nte $0-
stanze saline solubili.

[n Francia: per  toneimare un- eithreisi adaperano
comunemente 4750 :chilogrammi di poudrette.

Per disinfettare le latrine si usano a Parigi molii
metodi ma il pm usalo sr e quelln dn aduperare it
carbanei- TS

1l ¢arbone in palvere pes%mde la pmprielﬁ di' o=
gllerﬂ agli; escrementi it loro odore ‘tanto’ gesulenmlfe,
ddoperandolo:in qu:mma sufﬁmenta, si:pud convertire
gli ascremgnh in upa \nateria. polverizzabile,. inodora, fa-
gile a venire estratta dalle . fosse, lrasg)qnabil,e fhmlmente

e ricea . di. forza feurullz?ame,

Gar.wdm trovo il modo di- dlélﬂfettare uua fessa cpq»-
mﬂ@ﬁﬁtg..‘% éttolitei di- escremeuh, geuandov; nog. Imst,elg

formata 0t ¥2 chilog. di polvere "di carbone, 4’ chilog.

di géss@ crudoié 4 chnmg di solfato di férfo.

“In -alcuni puhhhci lshlu&l d! Parrgl si usa adope-..
ﬂare la’ torba per assorbire e dlsmfettave le' mmerne_
fecali, ‘nonche tmu i ahqmdi preﬂni dx maflem‘id rfaaih a
ﬁaulrefarsu o -

Questa tqrba rlesm dappm un othme ﬁonmme

Due. parll di, torba disseccata, unma .pagte di gessa

d i

1 in polve, e una parte di escrementi non sepa"%“ dalle

uring, compongono un ingrasso molte  energico, che ha
la preferenga sui, concimi d: stalia, perohe agisce imme-
dmthmenle sulle plante e pué vemre postn m uso appena

' appa«reet hiato. "

- In ‘Chida, i Tuscana, ;1 Nazza, in’ G!anda nel Bel.

gm, nel ’\Imﬂ d»ella PFrancia; nell’ ‘Alsazia si- lrae ‘molto
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proﬁuo dagll escrememn comum adoperandoh sempre in
istato fresco, Comunemente si Scmlgcmo nelld wring o I
nell’ 'acqua, mafﬁandene icampi nella’ primaVéra, appenaj !

la vegelazmna comincia .a swlupparsu.

A tale 8copo gli agneolton di quen paes: usano dr

eﬂgme i prossimild dei loro terreni dei grandi serba-

toi contenenli due e tre mila eltolitri di escrementi che.
essi traggono dalle: cittd nella stagione- mverna!e, quando.
non hanno tanla b:sugno dei cavalli e dei buoi per la-.
vorare i campi. Tale concime wene designato - ‘sotto il

nome. &' ingrusso fiammingo, e gid 8" intende che per es:

sere adoperalo com successe conviene lasciarlo fernien-
lare un pajo di mesi, fermentazmne che ‘serve a dargli-'

una cerla viscosita.

Secondo Girardin un euolnlro d’ ingrasso fermentato
equivale a 250 chilogr; circh di conecime di cavallo,

E cosa dolorosa che qui da noi non si voglia imi-
tare i buoni sistemi di quei paesi che fanno cosi bene
nt:hzzare i prodigtosi effetti dell’ ingrasso umano,

Si-rifletta: che, dietro i caleoli del sommo Lnebixg:,j 'glngzi |
'Gscrementr solidi e l:qmdaa di: un vomo,. lmperlanu gmmal -
mente 750 gramme, ciod 625 gromme di urina’e. 125

gramme dl esvremenu, contenenti insieme 3 p. ¢ di &-

zolp.; cio¢ per un anno 973 chilogr. e 750 gramme di

escrementi, che ‘confengono ‘8 chilogr. e 205 gramme  di

‘azolo, quantitd sufficiente per 400 chilogr. di frumento,

di: orzo, di segata 0. di. avena, non ca!colam quel - quanti-

...

tativo.di - azm.a che: le %Ies-ﬁe plame ﬂl‘raggona dall’ al-
mosfem. e

Che ¥ Mstn agncolmn tenghmo se'mprﬁ 2. menle.

Al sig. Lanfiranco Morganle, sejrelario provvi-
' .soria dell’Assdc-Eaziiahe Agrara F r-iulanq; '
“a %‘*gs i;L ¥ _Lr..._t. 4_’5., . ‘ Y * ' f

Nel numen 5?.9t **33 della Rwasm apparvern due

31‘[!0011% segnati: G G. i eyi- si . discorre della: somma che

doveva esistere nella cassa della ve('(,lna amministrazione

dell’ Agraria ¢'clie invece & 4’ dgnota, dimora ; della re-

sponsabilitda della” Presidenza ; dell’” allivitd de! Comilato

ecc. Ebbene ; il ;crederesti 2 - Non. poehi-menano lagnanze -

perila pubblidaziong di- questi articoli; mon. poehi li at-
tribuirono -a- msligne: inlenzioni ¢ a- splrim di. ﬂppasxzmﬂe*

sistematica'y | edil''mio ' neme & {rammischiate. & - queale

-- deduzmm malrzmsmm ‘di detiori . poco. discréti. V' Ti prego
dunque, mhmra \’bﬁhn dive:le inie’ ragionivad 'un 'pubbli-
¢o. piu numere,i%o, 1 sl,al;jppre quanto seguﬁ ne! pisn-
mo Bolletling, "

_ La Rivista friulana ha puhhhcato ali articoli’ del sig.
G Gr., perché: egli; quale.:socio dell’ 4graria.,. aveva ed
ha’ il ‘dirittodi- muovere: inlerpetonze ala: Presidepza
anche c¢ol ‘mezzo 'della $tampa; -e ‘perohd. questé interpel-

lanze offerivang Autti. i caratteri della- ragionevelezza, Dif-

fatti gl onoreyoh mz,,mb;r; della Pm&;depza devono-ricor-

darsi- diavere sottoposta.la: famasaf questione (del-deficit

ad:un- gindizio (d> arbitei ; devono Tlﬁ&lﬂial‘ﬂ_ che per que:
sto giudizio era fissato un cerlo. giorno.di un.eerto niese,
e .che..qugl: giorno da gran lungp ¢ passato in_perfetlo
silenzio. Cosa & dut,lque pite, watarale di qudllo che i soeii
‘chieggano di essere, a cdgmzqone dellp . stato’ er:bnarmca
della .Societd-? Ned il pig, G, G. mi semhia vomo’ indi-
screto, se. parla sui. gmmdh, rtamonandn a nome di quellm

che parlano e spesso sragionano sull’arnomemo nei caffé

e nei pubblici -convegni. Che se il signor G. G. aveva
ed. ha il diritto di . _esporre. le sue. Iagnanm in - iscritto,
la Rivista aveva ed ha, da parte sua, il dnmlto éd il'do-

.

vere di favorire qualsiasi discussione. giovexole al paese, : U,

Ghe & dnnque questo spamacohm che 8 certuni maue la _' -
stampa ). Proprio oggi .8 il giorno.. prqplzm a moﬁtrarle iL -

broneio | Unisciti mego, caro. Lanfranco,, per far capire a
certi. amabili s;gno,n essere . bene. chm le cose si. dicano,

coi loro nomi. ed, in pubblico ; . essere bena ehe [ﬂ slam{ '

pa provveda al comune .decoro. -, |

“To ho fiducia che I’ onorevole Pressdema, ‘vece, ;dl_;'
adamacs: per: le interpgllange. del signor G. G., le avra
trovale giuste e sard disposta a cooperare afﬁcacemenle
perché_ il: promesso gludlzm &’ arbitri_abbia il suo pieno,
effelto, Gli. uomini che fa compongono,. VOFranno conser-
varsi un (itolo: alla gramudlne dei socii. dell’ Agraria.;
VOrranno ncnnoaeam come. le. cose dell” Assomazmne non,
pmspere, qualora 1! prmmpno della reapunsal)zhm nella
Presidenza non venga dal gindizio d’ arbitri sanzmnalm_

Io non. appartengo. al numero di quelh che soglmlm ag-
- gravare di molto la.colpa di essa, che gonsiste in so-

vgwlna fidopaa: verso chi. forse non- ne: menlm*a lanh 5
ma & pur d’uopo,di dare un. fine, alla quaslmne; €y Poi-
chd tanto. la. P!‘e&tﬁlmza cha la Socnela hanno acgettato
un mezzo di. ‘raggiungere. questo ﬁne, ¢ d" uopu sia_leal-
mente ¢ sqnza ritardo adeperato.. ... v

Perb 88, dﬁm dar, ragione al §15nor G, G lgei Q&S(hr .

qqmzmm, nw; eredo. utile, per, 1 Associazione . che il ﬁe#-»

letlino sia igl campo. .di. d:s&ensmm, sebbene. pin. app&repl! |
che reali, tva, Presidenza,. Comilalq e Socii. Il direttore:;

Pecile , per, *as}empno,ingl NUmero, 46 del Baffemﬂo pi-
spondendo. al: sigy: G. -G, della; Ramsm act,emla all’ ﬂb

bligo . che ha .l Cmmtalo i riunirsi, senza che a cme'
venga invifato, dalla. Presidenza; e nel numero 47 Lre,
membr: del Comitato  .sembrano Iagnarsn palché il loro.
presidente - signor. Giovanni:. Tami non li ahbla_, raccelh 2
regolare . -seduta,” Lagnanze slffalte mi sembrann per. Io

‘meno inopportune.. Non . si riscontrd forse, dacché lAqso-

ciazione ;esiste ;- dafﬁcolté gon. puche per. le uniont. delle

1| sezioni. del Gomitato,- e per le adunapze. generah di esso?

Non si proposero forse mezzi per rendére queste diffi-
colta meno: dannose, ed il pin efficace non ¢ forse, ‘quelo
di, comupicare, per., iscritio .le  proprie, 1den ed 1l frutto
delle - proprie .esperiepze. qgrarae? Qwen tre. s:gnorl, Lhe
si lagnane-di pon. essere stali invitali alle. sedufe di Co-
m:latag possono, dunque - comunicare por 1scnttq col pro-
prw premdgnte e cql,la D:.rezmne della bocaelé Dlam} |
m)ne, ed &lm, egg; Q domam, h muleragma. Md ncm llll'
piace per niente questo ‘gontinuo. gridare all’ mqpemmla

altrui, quando si. sta: colle  mani. alla . cmtala. E un bel

dire : mvﬂn%te, ma- anche nell’ Agrana per. dma fare
qualcosa; di .puovo. e, di ut:le, C. & uopo. d; mente, di co-
gnizioni, di tempo.e di pazienza. E che effotto. prﬁqiqce
poi la reciproca disistima? che produw quell’ aceusarsi
I’ un I’ altro di poca cura nell’ adempiere ai doveri che -
stanno congiunti agli incarichi onorifici della "Societd ?
I’ effetto di tali accuse non pud essere che dannoso e

'conSlslera’t nel disamore di molti all’ Associazione.

No, non sia dato pubblico speltacolo di sentimenti
poco degm dei tempi e del paese. Esista I’ Associazione

~agraria, se non .per allro perchd rapprez,ema i} prmmpm

cui 1’ etd nostra déve tanti trionfi; esista perché & pur
essa.una vitloria contro |’ antica gretlezza.. E poi certe

'}agndm:e mi semhmno affatto” inﬂ'ms!e-, alineno. per I*anno.

che corre; ‘e vorrei che il- _Bollettino talvolta si “desse

cura di pm'r(, solt’ occhio ai sogii 16 migliorie introdotte

o prossime ad esserlo. La tua madesha pemletta (e cost
dico, perché non poche di esse si devono alla tua ope-
rositd illuminata e d:hgenle) che io le esponga in bre-
vi cenni: e tale ufficio poi mi spetta di diritto, aven-

~doio al principiare del 1860 stampate alcune annotazioni



sl passatd e suu‘ avvéuire dett’
” qﬁell# aﬂnﬁlamoni espa*mievo”xl ‘volo ‘che tre* almena det

 presidenti ‘avedsero doniléitio ‘in Udine ;5 ¢'1&° elézioni ‘av-'
- venute' nella’ seduta genérdle'"del"47: mwm snddisfeeé a
.:.__.;-;_.:?.fquéSlu Volo! Déll” attivitd 'delly’ Prasidenza’ sﬁﬁn ‘prova e

fequenti sedute, le altive - corrispotidenze con Municipii!
¢ Ditputazioni “Comunali, gli sc*mli del Botlettino, 1'invio
di’ medibei’ della Saema per la cobferions di Buon  seme:
“da bachi, lg ‘cure per formulare una statistica su guesto

pmdolm princrpa’lrssil’ﬂu della nnstm Provincia. I Bollet-i

tino este rennlarmenle, anzi ogm “settimana ,apweoe che il
' - prezzi. di fabbyica. ece. Non  sappiamo poi se e quanto se

ad ogoi quindicina , come si fece “ed “anchie ‘Bon: si fece
fpér il paasatn, e conliene articoli ‘di ll‘ﬂﬁ 0ppm’mm!ﬁ’
e in cui la qualsms: attivithdei socii’-viene ad- essere
rappresenﬂala, en eccﬂa!a 1 emulazioné. L'amministra-
~zione sociale ‘fu posta con non. lieve fatica’ in pieno or-
dine ; la custodia dei denari’ della Societd (da te rifiutata)

_ venne ‘affidata ad wn' de’ presidenti per essere ben ' pre-
- sto (a ténore degli Statuti) trasmessa alla Camera di'Com-
mereio. La‘ bibliotéca fu Hccrésciuta con' recenti opere e
_gmrnah ‘d’agricoltura, da cui 'si & istituito’ I’ elenco alfa-
betico ' d" comado dei ‘soeii, L' officio - dell” Associazione ‘&
aperlo per alcune ore ogni gmrm per chlunque avesse

da comunicare colla Presidenza, e tulli’ possono convin-

cersi coi propri occhi delt’ ordine che ivi regna, $ & di
pit stabilito’ un ufficio speciale per le esazioni dei con-
triboti dei - socii, ed ho inteso con piacere che potri essere
fra non mollo organizzato un uffizio di commissioni a-
grfme L ammmmtrazmue ¢ dunque nello stato piu per-
~fello; e ¢io ¢ oltimo provvedimento anche perché i socii
non possano poi trovare appunti ragionevoli su tale ar-
- gn‘menm anche ad espiazione della soverchia mdulgenza
pel pasaalo. La cunperazwne dei sodii agh scopi dell’4s-
sociazione si fece pure in quest’anno -pitt manifesta; ed
& lecito sperare che lo sard di pitt quando le strettezze
ecannmmhe, da cui ¢ angustista la proprietd in Friuli,
~avranno {regua per stagwm plu mlll. e plu cupmu rac-
culh. o | |
~ 'Dunque che devesi dire. ai socii deﬂ Agraria ? Nou
secondare ‘il naturale istinto dell’ uomo ‘alla censura uni-
camenie ; bens! nolare eziandio quel poco o molto di be-
ne che v’ & npelere di tralto in tralto, come difficili
sieno i principii d’ ogni opera egrema, anche per la lon.
geva abumdme d’ ozio: lodare i conati pur umili dei vo-
Jonterosi ; ma di quella lode che non si possa appunlaw
di adulazwne* far sentire a tolli poi, essere I’ Agravia
un’ associazione che non pud prospemre, come ogn’allra
assoclazlone se non per la mulua cooperazione di-ntti,

Dedlcando ad ‘essa la maggior parte del {uo tempo e
deélla tud esperienza tu cnopererm non poco a tale fine
nobilissimo; ed a me sard sempre grata cosa rallegrar-
mene teco ‘e col mio paese. -

Udme, 46 agoslo 4860 ' D
Aﬂ“"“’ tuo L
C GIUSSANI.= .

Natizm Campeslm

Una relazmne da S. Damele accenna a speranze dl
un dlscmto raceolto dai seminati di granoturco; lamenta
il ritardo prodotto dalle dirotte piogge e da altre conti-
nue stravaganze meteorlche Anche d" uva si andm un po’

Presidenza dell’ Associazione Agraria friulana, editrice.

’%?f’;ssuciaﬁibm dgi*aria. ‘Int

A0 —

meéglio . degh SGOI‘M ulhm: annj, == ngllp comspondanza

j- ricorda il troppo. giusto . desiderio che veligano ® mi liorati’

gl -attrezzi. d agrmoltura ‘adoperati in padse; ne s jetigce’

“altresl un mezzu, che considterebbe ‘el i di’ metterd sbt-!
ot occhio ai. coltivatori ‘qlialche - Qisegno* 0i'"struinenti raralil
- erfezmnali ‘colla’ reléth’a descrizione, "} consiglid;! gom’ &

iono, da parte ﬂésti‘a Jo'‘accettinmo per: ﬁmﬁtterla M praw:
t:ca alla prima rotcasione. | nostri-Soci: agricoltori: ‘non a-;

 vranno:‘forse sin ‘proposito - dimenticate. Je. nostre vassegne,

di- stronmenti i rarpli, e specialmente ;d’aratri, . della. rinomata,
officina - Giacomelli' di- Treviso, di che il _Bollettino ebbe nel
passato maggio...ad occuparsi mfelende dtsegm descrizioni,

ne abbla pmﬁtlam.

. L + .
. .k . _|’
. i

- (A)MMERCIO

Sete.-—-—La settnmana scorsa fu meno stenle d'aﬂ'an:
in conseguenza a qualche commissione -arrivata dall’estero.-
Le uotizie delle piazze principali-sono sempre: fiacehe, ma
non improntate -di quel tetro wmore delle settimane. pre- .
corse. Arrivarono discrete commissioni dall Ameriea, . per
cui la fabbrica & passabilmente occupata. La speculazione
pero seguita a rimanere cumpletamente estranea ad opera-
zioni, trovando i prezzi odwrm _troppo alu per le clrcu-;
stanze, =
~ Ebbero laogo alcune vendite i gregge fine ch merlto, dalle:

'. a.L. 20.50 a 31 ‘Anche in titoli secondari si fece qualeche:

cosa. Le trame, scarsissime, godeno di disereto favere: No-
tiamo per ultimo che nel mentre le sete europee ribassano.
dal principio delle filande in' pei,  le. chinesi invece, che
pagavansi ai primi di luglio scellini 22 a 22.6, valgeno og-
gidi 23 a 23.9. Pare che queste gualitd non abbiano an-
cora preso tutta !’ estensione nel  consumo in Eumpa di

cni sono suscettlblll L

' _Prez;zz medii di granaglze ed altrz genem suue pnn— .

czpalz pzazze da mercato dem vamcm. .

Prama qumdmma di aﬂosto 1869

Udhw —_ Frumento (stajo = ettal’ltrl 0 7516) v,
Fior 4. 90, — Granoturco, 4. 75—-—- Riso, 6. 50-—- Segala
3. 05 — Orzo pillato, 4. 90 — Spelta 4. 90: — Saraceno,
2. 87 — Sorgorosse, 2. 16 ~ Lupini, 2. 08 — Miglio, 5. 32 =—
Fagiuoli, 0. 00 ~—- Avena, (stalo = eliolitri 0952) 2. 47
— Vino (conzo, = ettolitri-0,793), 28, 00;— Fieno (cento,
libbre = kilogr. 0477) 0. 89 112 — Paﬂha di Frumento,‘
0. 70 — Legna forte (pass’o =M3 2 467) M 90 — Legn&
dolce, 8. 7a..___.

Pomlenmw e Frumemo (qta]o = euuhm 0 972,
. 'Fior. 6. 64 — Segala nuova, 4. 30 — Granoturce,
6 18 — Fagluoh, 4, 32 — Avem, 3. o — Sorgo, 2. 60.

Ch'nlale — Frumento (stajo = at.tol 0,757), v. a

Fior. 5. 90 — Sorgoturco, 5. 10 — Segala, 3. 15 — A-

vena, 3. 00 — Orzo pillato, 6. 50 — Farro, 7. 26 — Fa-
va, 5. 60 — Fagiueli, 5. 70 — Lentl, 4 iﬁ — Sarawno,
3. 80 — Surgorossc:& 2, 50.

S. Daniele — Frumento (blﬂ]ﬂ == -ettolitri 0 '766),

v. a. Fior. 5. 19 — Segala¢ 3. 12 — Avéna 2. 65 — Gra-

noturco, 4. 83 — Fagiuoli, 7. 13 — Sorgorm%, 92: 43 —
Saraceno, 0. 00 — FIEHO (cenlo hbbre), 0, 70 — Paglla,

0. 62 — Legna dolce (passo = M 3.9 467), |

Vicarpo p1 COL"@ng redattore respWS.-abi!e;-

— Tipografia Trombetti-Murero. — .




